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BOLLETFINO POLIFICO 


Finora, stando allo notizie da Parigi, 


non risulta che nei Consigli dell'Eliseo 
stia per trionfare definitivamente la po- 
litica di conciliazione. La risposta che | 
il maresciallo Mac-Mahon fece iori ai | 
delegati dei vari gruppi della destra del 
Senato equivale a una professione di 
fedo energica in senso consorratore. 
< Una politica conservatrice è la sola 
che io posso seguire. » Ma non por- 
tanto, sembra a molti che il maresciallo 
Mac-Mahon, così parlando, non ba in- 
teso di lanciare una sfida. La stessa 
nota pubblicata dal Journal officiel colla 
qualo si dico che il ministero do. Dra- 
glie-Fourtou ritira le sue dimissioni, ma 
si fu notare che con questo fatto non 
si pregiudicano in nulla le ulteriori ri- 
soluzioni del capo dello Stato, da argo- 
mento a ritenere chie una via d'uscita 
la si traverà in vllimo. Neppurg la com- 
parsa del ministero do Broglio alla C: 
mera, pronto a rispondere ovo. fosse 
alato allaccato, può considerarsi come 
una sfida. Non sarà che dopo aver reso 
conto degli atti suoi © di aver ricovuto 
un solenne atto di sfiducia che il mini- 
storo si ritirerà probabilmente. 

Ma chi gli succederà? E il nuovo 
ministero sigaificherà o meno nuovo 
programma? Qui sta il punto oscuro. 
Al maresciallo Mac-Mahon sa soccorres- | 
sero altezza di veduto e una logica so- 
rena e propria da contrapporre alta | 
gica spietata © interessata dei rippre- 
sentanti della destra, dei paladini della 
monarchia e dell'impero , non sarebbe 
difficile rispondere a chi fa appello alla 


sua fermezza e alla sua parola d'onore 
di 


pere e di voler resistora ai tenta» 
i rivoluzionari, che può opporsi a 
questi tentativi senza arrestare lo svi- 
luppo regolare dello istituzioni sancito 
dalla volontà della Francia; cho una 
volta legalmente stabilite e consacrate 
questo istituzioni fa opera più rivolu- 
zionaria © condannabile chi cerca di ro- 
vesciarle , cho chi s'adopora in tulti i 
modi per consolidarle. 


Dal teatro della guerra poche notizie. 
Un dispaccio da Costantinopoli annuncia 
che Muktar pascià respinse nn attacco 
dei russi contro Erzerum 6 cagionò loro 
grandi perdito. Ma dobbiamo andar guar- 
dinghi nell’accogliera questa notizia, 
prima perchè la situazione di Muktar 
pascià è critica assai, poi perchè a Co- 
stantinopoli si è molto interessati in 
questo momento a calmare le inquieto» 
dini e il malcontento pubblico , magari 
coll'annuncio di vittorie immaginarie. 
Anche i cambiamenti ministeriali che 
ci si annunciano da Costantinopoli hanno 
relazione con questi disordini scoppiati 
a Costantinopoli e province. 

La battaglia di Devi-Bayum del 4 cor- 
rente costò cara anche ai russi, perchè 
un telegramma da Pietroburgo parla di 
30 ufficiali e di 800 soldati posti fuori 
di combattimento. Del resto, como ab- 
biinmo fatto osservare ieri, la caduta di 
Erzerum non sembra facile e prossima 
come i russi sperano, ed è troppo na- 


‘turale che il tempo in questo caso sia 


NAUFRAGIO e SALVEZZA 


(dill'ingle 


Egli insistette, quasi in tono di pre- 
gbiora : 


on vorreste faro la prova ? 

La sua pertinacia l'annoiava, ma non 
volora dimostraro di attaccar troppo 
peso alle proprie parole 

— Dissi che le leggi umano vi con- 
cedono tal diritto. Intendevo dire, non 
v'hanno logi, tranne che di religione, 
che vi possano vietare di far ciò che 
volete del vostro danaro. 

— So che lo nostre -opinioni în fatto 


di religione sono differenti; ma non 
credete che ne abbia io pure, s'anco 
diverso ? 

— Ei parlava con tono sommesso @ 
come dirigendosi a lei sola. A lei gar 
bava d'essere interpollata in modo così 
esclusivo, e rispose nel suo solito tono: 


un grando alleato, pei turchi nell'Asia 
Minore. 

La corrispondenza da Pietroburgo alla 
Gnszetta della Germania del Nord. cho 
ci segnala il telegrafo, non è cvident 
mente l'espressiono dei sontimenti cho | 
dominano nello alle regioni moscovito, 
ma rivela piuttosto la parola d'ordino 
partita dallo duo cancellerio di Russia | 
@ di Germania cirea la moderazione 
della prima potenza , nel caso - caso 
oggi più probabile che mai - che lo suo 
armi escano vittoriose dal presente con- 
fitto. Il Diasimo che il governo dello 
czar infligge all'agitazione e allo aspi- 
razioni del panslavismo non dev'essere 
mollo sevoro, quando pensiamo che 
questa agitazione © queste aspirazioni 
furono la causa prima della quasi trienne 
guerra che sostiono la Turchia. La 
Russia - aggiunge il corrispondente della 
Gazzetta della Germania del Nord = 
vuole soltanto l'autonomia della Bosnia, 
deil' Erzegovina e della Bulgaria, e la 
liberazione doi cristiani dal giogo dei | 

i mussulmani; ma qui ognuno sì 

domanderà se la Rumenia è entrata in 
azione ‘col semplice intento di ottener 
la proclama: 
o so la Sarbia, che dagli ultimi dispecci 
appare nuovamente invasa da spiriti 
bePicosi, fimilorà To suo ambizioni © le 
sue pretensioni dopo aver contribuito 
alla caduta di Plerna o al trionfo com- 
pleto della Russia. Il governo dello | 
czar - stando sempre alla corrispon 
denza del giornale uficioso di Berlino -— 
proverà la sua sollecitudino per l’ac- 
cordo delle potenze europee, e si guar- 
derà beno dal suscitare imberazzi alla 
Corte imperiale di Vionna. Ma non 
sappiamo, per verità, so il conte An- | 
drassy o il signor Tisza assisteranno 
indifferenti a quest'opera rigeneratrico 
della Russia in Oriente, oporà che, vo- 
lero o volare, implica îa quasi scom- 
parsa della Turchia dall'Europa, 0 l'ele- 
varsi della potenza slava al sud dell'im- 
pero austro-ungarico, e un tale aumento | 
influenza della Russia in Oriente, che 
equivarrebbe a una vera e propria sie 
gnoria materiale. 


Nel suo discorso al banchetto del 
lord maire, il capo del ministero ingleso 
accennò alla gran quistiono del giorno, 
© vuolsi riconoscere che il linguaggio 
del signor Disraeli non poteva essero 
più temperato © pacifico. Però avver- 
tasi l'elogio fatto alla Turchia, il cui 

ro nella guerra attuale dimostra la 
talità o la sua indipendenza. Ma- 
gnanime le dichiarazioni fatto dallo crar 
al principio di questa guerra, tuttavia 
l'Inghilterra non essersi scostata un 
minuto dalla politica adottata fin dal 
principio, una politica di sospettosa vi- 
gilanza, una politica di neutralità con 
condizioni. 


E il ministro della guerra, che prose 
la parola nello stesso banchetto del lord 
maire, accennò alle nubi oscure che 
si addensano su tutta la superficio del 
globe, alle necessità per l'Inghilterra, 
che ha dappertutto degli interessi da 
tutelare, di assicurare il migliore as- 
selto possibile dell'esercito, por ren- 
derlo efficace, circustanze esigendolo. 


— Non ch'io debba prendero in con- 
sidorazione, nol caso attuale, le vostre 
opinioni religiose. Ciò ch'io intendero 
diro è soltanto che leggi umane di certo 
non v'hanno che possano vietare a’ pro- 
prietori di gettare anche del tutto il 
loro, so così loro piace; ma che vi 
hanno do'passi nella Bibbia i quali im- 
plicano, secondo il parer mio almeno, 
che sia una colpa in essi il farlo. 
ben vero che me ne intendo si poco di 
scioperi, e di lavoro e di mercedi, e di 
capitali, che meglio farei di non no di- 
scorrere ad un economista politico pari 
vostro. 

— Tanto maggiormente, — esclamò 
egli con ardore — io sarò lieto di spie- 
garvi quanto în tutta queste faccende 
può sembrare strano 0 misterioso ad 
uno che venga di fuori; e specia) 
mente in un'epoca come questa in cui 
tutte le nostre operazioni è certo che 
sono soggetto alla critica di ogni seri- 
bacchiatore che possa reggere in mano 
una penna. 

— Vi ringrazio — rispov'ella fred- 
damente. — Ma io di certo potrò ri- 
correre a mio padre per qualsiasi in- 
formazione mi possa occorrere, vivendo 
qui nel mezzo ad una strana società. 

— Voi la stimate strana, E perchè? 
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E LE RELAZIONI COMMERCIALI 
fra l'Austrin-Ungheria © l'Halia 


Il telegramma cho roca il compendio 
della risposta del ministro del commer- 
cio austriaco alla Camera di Vienna in- 


| corno alle conseguenze della rottura 


dello negoziazioni colla Germania non 
potrebbo essoro più rulo © più ostico. 
La Gormania aveva domandato la pro- 
roga di un anno al prosento trattato; 
ma il governo austro-ungherese L'ha rì- 
fiutata. Quali cagioni gli hanno dato 
questa insolita energia? Anche all'in- 
fuori della politica , ve ne sono due, 
che vogliono essere brevemente segna- 
late. Il compromesso ausiro-ungheres 
non è possibile se una parte dei cari- 
chi comuni non si riversa sullo dogane, 
alle quali si chiede un gitto maggiore. 
Per la salute delia monarchia, essendo 
indispensabile il compromesso, è duopo 
sagrificaro ogni altra considerazione al- 
l'assetto delle dogane. L'altra cagione 
è nella certezza del governo austriaco, 
che non passerchbe un trattato, nel 
quale le speranze protezioniste dei ma- 
nifatturieri fossero deluse. Ma la breve 
risposta del ministro del commercio è 
ostica per l'Italia altrettanto che per la 
Germania, perchè sì parla d'una tariffa 
generale , la quale si spera potrebbe 
entrare in vigore nel nuovo auno. Que- 
sta dichiaraziono domanda molti schia- 
rimenti © involgo gli interessi più deli- 
cati. È noto che nella tariffa generale 
promessa dal ministro del commercio si 
feriscono în più parte 0 gravemente lo 
esportazioni italiane. Ciò si desume da 
un documento fatto di pubblica ragione 
dal ministero ungherese, senza uopo di 
indiscrezioni più o meno officiali 
rialzano enormemente i dazi già gravis- 
simi del vino , dell'olio, delle frutta; 
persino i risi, le paste, lo sete gregge 
e lavorate si caricano di pesanti bal- 
zelli. Il vino italiano si tasserebbo tutto 
nello stesso modo, perdendo i vantaggi 
dei quali gode oggidi in Piemonte e nel. 
VItalia Meridionale. Si aggrava la ga- 
bella dei tessuti di sota, dei cappelli di 
paglia © delle torraglio, Si tolgono lo 
eccezioni, a favor nostro, della libortà 
della pesca e del cabotaggio! Quanto 
industrio offese, quante famiglie deso- 
late! Per sventura nostra, l'Ilalia svo- 
gliata 0 distratta dai pettegolezzi politici 
non presta sufficiento attenzione a que- 
sti temi vitali ; si attenderà a gridare 
ad affare finito. 

La gravità della cosa. dero muovere 
il governo italiano a chiedere pronta 
mente uno schiarimento a quello di 
Vienna. Poichè i negoziati fra Ja Ger- 
‘mania e l’Austria-Ungheria sono rotti, 
poichè il governo austriaco ha dichia- 
rato di presentare una tariffa generale, 
rinunzia esso all'idea dei trattati a ta- 
riffe cogli altri Stati e si conformerà 
al metodo americano? Dal dispaccio 
questi dubbii non sono chiariti, poichè 
il ministro del commercio dichiara che 
il governo ha offerto alla Germania la 
conclusione di un trattato di commercio 
sulla baso delle nazioni più favorite. 


— Non so... Credo perchè scorgo 
roprio alla superficio d’essa due classi 
dipondenti l'una dall’altra in ogni modo 
possibile, eppure ognuna. sconsideranto 
gli interessi dell'altra come opposti a" 
suoi proprii, e intente ciascuna ad av- 
viliro l'altra quanto più è possibili 

— Da chi avete inteso avviliro ipa- 
droni? Non vi chieggo da chi abbiato 
udito dir male degli operai. Ma da qual 
operaio avete udito sparlare do’ pa- 
droni ? 

— Margherita arrossi ; poi sorrise, 
dicendo: 

— Non mi piaco di sostonoro un in- 
terrogatorio. Non voglio rispondere a 
talo domanda ; d'altra parte, ossa nca 
ha relazione col fatto. Vi basti la mia 
parola, di avere udito taluno del po- 
polo esprimere la convinziono che fosso 
nell'interesse de' padroni di non per- 
metter loro di economizzare del danaro; 
chè li renderebbe troppo indipendenti 
l'aver una somma nelle casso di ri- 
sparmio. 

— Ci scommelterei che è stato quel- 
l’uomo, quell'Iggius che v'ha detto tutto 
ciò — disse la signora Halo. 

ll signor Thornton non mostrò far 
attenzione a tali parole , che Margho- 
rita pareva non desiderara che fossero 


Da questo ullimo inciso parrebbo che 
non fosso asclusa l'idea di modificare 
| con qualche trattato la tariffa generalo: 
| era all'Italia cho pensava il ministro 
| con siffatto dichiarazioni? A noi paro 
| che la condotta del governo italiano 
debba conformarsi alle normo della 
prudenza 0 della dignità ; ma che sia 
giunta lora dello mosse enorgiche. Non 
dove esso assumere la risponsabilità di 
rifiutarsi a una negoziazione coll'Au- 
stria-Ungheria ; ma deve far sentire 
| nello stesso tempo che all'uopo trar- 
rebbe dal suo vicino l'esempio dell'o- 
| nergia © della tutela degl' interessi na- 
zionali. Il trattato testè concluso fra 
l'Italia e la Francia non piaco all'Au- 
stria-Ungheria , poichè vi sono dazi 
| troppo alli per alcuno esportazioni au- 
stro-ungariche di gran conto. Le birre, 
gli spirili, i legnami ed altro produ- 
zioni sono tassate duramente e i fabbri- 
canti austro-ungheresi giù ne muovono 
aspro querele. Nel Tirolo e negli altri 
| paesi oscosi, i commercianti di le- 
guame preparano una petizione al go- 
verno austriaco e fanno rimostranze 
alle loro Camere di commercio. Pren- 
diamo atto di tutte queste doglianze. 
Esse addilano un mezzo potente di di- 
fesa al governo italiano. Il quale deve 
essere pronto a mitigare i dazi tr 
acerbi quando sì consentano concessioni 
{ uguali alle principali esportazioni ita» 
liane o ai servizi marittimi. Ei devo 
far sentire a na che il metodo 
dello rappresaglio nuocerehbo a tutti o 
duo gli Stati, © che i liberi cambi fra 
i duo Stati li arricchiscono a vicenda. 
Ma all'uopo, in argomento così vitale, 
è beno anche si sappia all'estero che 
nella tutela dei legittimi Toro interessi 
la dignità nazionalo serra lo filo di 
partiti è fa scompariro ogni dissidio 
minore. E questa è l'ispirazione che ci 
ha guidati in questo faticoso studio 
delle relazioni internazionali oconomi- 
che fra "Italia © gli Stati stranieri, 
dando ai nostri avversari un esempio 
di temperanza politica, che speriamo 
fruttificherà. 
IL SINDACO DI ROMA 


L'on. Venturi ha potuto, dalla seduta 
di iorsera del Consiglio comunale, rico- 
noscere quanto sia stato mal consigliato 
di ritirare lo sue demissioni da sindaco 
© come sarebbe stato proferibilo il se- 
guiro il nostro suggerimento. 

Siamo in paeso costituzionale ed è 
obbligo di tutti di rispettare il voto delle 
assemblee così legislative come comu- 
nali © provincia! 

Il Consiglio di Roma essendogli 
modo esplicito , dichiarato coniro , al- 
l’on. Venturi non rimaneva altra uscita 
onorevole e degna del suo passato como 
sindaco, fuorchè piogar il capo e 
rarsi. 

Ma ci non seppe prender una risolu- 
zione cosi semplice. Lesse al Consiglio 
le lettera dell'on. profetto di Roma 
dell'on. ministro dell'interno che lo e- 
sorlavano di ritirar lo proprie demis- 
sioni, quasichè quelle lettere avessero 
per un sindaco più valore che non un 
voto del Consiglio. 


udite; ma le raccolse, nondimeno. Mar- 
gherita rispose : 

— Ho sentito anche dire essere con- 
sidorato un vantaggio da’ padroni anco 
l'avero oporai ignoranti e non di quelli 
che vogliono saper la rogione d. ogni 
cosa, non d' legislatori di piazza como 
era solito chiamare il capitano Lennox 
certi uomini della sua compagnia. 

Quest’ ultima frase fu da lei indiriz> 
zala piuttosto al padre che al signor 
Thornton"il quale non tralasciò di chie- 
dere a sò stesso, con uno strano senti- 
mento di dispiacere, chi potesso essere 
codesto capitano. Fu appunto tal senso 
di dispiacere che gli viotò di rispon- 
dere così tosto e frattanto il signor Halo 
preso la parola : 

— Voi non avete mai amato gran 
cosa di vedere dello scuolo, Margherita: 
altrimenti avrete già veduto quanto sia 
stato falto in Milton rapporto: all’edu- 
cazione. 

— È vero — diss' ella in tono im- 
provvisamente raddolcito. So che non mi 
sono mai curata ‘ubbastanza di scuole. 
Ma l'ignoranza di cui parlavo non si 
riferiva al leggore o scrivere, cogni- 
zioni che può ottenere anche un bam- 
bino. Credo si intondesse parlaro del- 
l'ignoranza di quella: seggezza che deve 


E questo fu gravo erroro, che do- 
vova muover a sdegno il Consiglio. T'atti 
domandarono so il Consiglio contasso 
proprio niento © se il sindsico fosso non 
il capo dell'Ammi 
ma solo un ufficiale del governo o qual- 
che cosa come l'antico sonatoro di Roma 
papale. 

È che pretesa era mai questa che il 

io codesso davanti ad una let- 
tera ministeriale @ si disdicesso @ rido- 
nasse la sua fiducia a chi l'avova per- 
duta? 

Niuno ha disconosciuti i servigi rasi 
«all'on. Venturi e l'onestà della sua am- 
mistrazione ; è bene il ripeterlo per e- 
scludere da questa controversia ogni 
quistione. personalo ed osser leali con 
tutti. Ma l'on. Venturi avendo perduta 
la fiducia del Consiglio, la ragion della 
legge, lo consuetadini, lo necessità d'an 
governo libero , l’’interesso stesso del 
comune gl'imponevano il dovero di 
tirarsi. 

Ed il Consiglio, col suo atteggiamento 
e co' suoi voti, nella tornata di iorsora, 
deve averlo persuaso che con lui non 
andrebbe più d'accordo e che ormai 
non gli resta altro cho faro quello che 
sarebbe stato meglio avesse fatto la 
sera del 27 ottobre 0 che la sua prima 
inspirazione gli consigliava. 

Egli sa di non aver più validi appoggi. 
La stessa minoranza che votò per l'or- 
dino del giorno dell'on. Pericoli, nella 
speranza di seppellire l'ordine del giorno 
dell'on. Lovatelli, che suona sfiducia, 
non chbe una parola cho lo confor- 
tasse a perseverare. Ed è certo che se 


l'on. sindaco non avesse chiusa la se-! 


duta, prima che si mettesse a' voli l'or- 
dine del giorno dell'on. Lovatelli, questo 
sarebbo stato approval 

Giova all'on. Venturi che un ordi 
del giorno siffatto sia messo a'voti nell 
seduta prossima? Persistondo egli a 
tener il ‘seggio di sindaco, lo crediamo 
inovitabilo. 

Il rigetto di due proposto, la delibe- 
razione di nominare la Commissione del 
ilancio presa ad unanimità, mentro 
l'on. sindaco aveva mossa innanzi l'al- 
ternativa di nominarla o non nominarlo, 
mostrando di non volerla, tanto ch'egli 
avova proclamato il risuliato d'un voto 
negativo, ch'ora effotto di equivoco, ad- 
dimostrano abbastanza che con l'on. 
Venturi per sindaco non sì andrebbo 
più innanzi.‘ 

Ora il Consiglio di Roma non può 
starsene con le mani alla cintola. Ha 
troppi intoressi 0 troppo grandi da tu- 
telare perchè possa starsene ozioso, 
sprecando il suo tempo in discussioni © 
voti como ieri sera. 

La nuova Giunta avendo rassegnato 
lo sue demissioni , urge di scoglierne 
un'altra. Chi sà se fra' nuovi assessori 
non si troverà chi possa o voglia pren- 
dersi il grave incarico di far da sin- 
daco? 

Anche la lettera, con la quale i nuovi 
assessori rassegnarono il mandato loro 
conferito dal Consiglio, merita di esser 
riferita, perchè si sappia da quali sen- 
timenti furono mossi. 

Eccola 


A 


DI 


istrissimo signor Sindaco 
Roma. 

Credono i sottoscritti che la loro ele- 
zione nella Giunta municipale significasse 


__________ 


guidare uomini e donne. Non so pres 
samento di che intendesse parlare con 
ciò, ma ogli... coluì chè mi comunicò 
tali notizie, mostravasi convinto cho a” 
padroni garbasse non avere ne'loro 
operaî nulla più cho de'fanciulli grondi 
© grossi, da doversi guidare col mezzo 
di una cieca autorità. 

— Insomma, signorina Hale, si vede 
che il porgitoro di codesti ragguagli ha 
trovato una facilo ascoltatrico di tutto 
lo calunnio che gli piacque scagliare 
contro a'padroni — disso il signor 
‘Thornton in tono risentito. 

A Margherita dolso ch'egli dosso per 
tal guisa un carattero personalo allo 
suo parolo, ma non rispose. 

Il signor Halo prese di nuovo Ja pa- 
rola : 

— Devo confessare ch'io pure, seb- 
bene non abbia stretto relazione tanto 
intima con niun operaio come ha fatto 
Margherita, pure sono molto colpito 
dell’antagonismo che appare tra padroni 
e operai, almeno a giuditarno dall’ap- 
paronza. Raccolsi questa impression 
persino da ciò che avote detto voi stesso 
di quando in quando. 

Il signor Thornton fece una pausa 
innanzi di rispondere. Margherita avea 
appunto lasciato ta stanzà ed'a lui rin 


amministraro Ja cosa_ pubblica 
secondo lo determinazioni dol 


Girati pertanto al Consiglio, la cui bs- 
nevolonza li onorava di fliucia superiore 
al loro merito, 0 ad esso ossequenti, si 
trovano nella necessità di rinunciare, como 
rinunciano, all'ufficio di assessori effattivi 


© supplonti. 


—_ 0. Fraschetti — 


. Ruspoli — Gius. Mazzoni 
— Leopoldo Torlonia. 


È IN TURCIIIA 

Il Evesadenblatt dell'8 pubblica un impor- 
tanto articolo sulle voci di cospirazioni sco- 
| perte recentemente a Costantinopoli, în cui 
| dico che si tratta probabilmente d'un'inven- 

zione dei governanti turchi, i quali alla noe 
tizia deì rocsnti disastri toccati allo armi 
turche in Europa ed in Asia, tremano che 
il potere sfugga loro dallo mani, e cercano 
ogni mezzo per spaventaro il sullano con 
voci di congitra © sim 
<Di fronte allo grandi trasformazioni che 
sembra si preparino sul Bosforo, soggiungo 
il giornale viennese, non possiamo ché daro 
un valoro molto secondario sgli sforzi del 
signor Layard per indurre la Porta ad un 
tentativo di mediazione, Coll'oscillaziono 
l'incertezza in tutte le sforo a Costantino- 
| oli, le potenzo non potranno a meno di 
rimanor molto freddo dinanzi ad un even= 
| tuale tentativo di mediaziono della Poria. 
ssuno infatti può dire so gli uomini po- 

ici coi quali oggi si tratta, domani 
fluenti, Se anche nel Sor- 
raglio la corrento paci ica avesso momon- 
tanoamento il sopravvento, la tendenza do- 
minante nella nazione turca sarebbe poco 
disposta alla pace. Un'esplosiono del fana- 
tiswo musulmano allo scopo di proseguire 
la guerra sino agli cstromi è oggidi una 
lità ben più vicinz cho non la fata- 
lesione ad. una pace cho corrisponda 
rebbo ai dosiderii ed agli interessi dell'Eu- 

ropa.» 

Îl Fremdenblatt passa quindi a ricordare 
tutto lo violazioni allo solenni promosso di 
riforma della Turchia verso l' Europa, al 
niun valoro pratico del’/ati-humayum del 
18 febbraio 4859 al pari dell'hati-scherif 
del 2 novembro 1839, Lo scopo principala 
di questi due manifosti di riforma era di 
geltar polvere negli occhi all'Europa. I de- 
boli tentativi per eseguire lo promesse dato 
andarono tosto a vuoto di fronte alla resi- 
stenza degli ayà o de'begs, E più recento» 
mente ancora, l'esilio di Midiat-pacci, il 
ministro riformatore, prova quanto fosse 
fondata la diffidenza dello potenze verso la 
commedia costituzionale @ parlamentare; 
Tutto lo promesso di riforma dei sultani 
non valsero sinora la carta sulla qualo fu- 
rono scritto, 
siccome, conclude il giornale vion- 
neso, finchè comanda un gerarea maomet= 
tano a Costantinopoli, è fatica perduta ogni 
tentativo per assicurare ai rasa un'esistenza 

, nou possiamo roputare dovere di 
tà pronder partito per la 'urchia con- 
tro la Russia. Lasciamo che la storia del 
mondo compia il suo corso! Negli ultimi 
docennii abbiamo assistito a parecchio grandi 
trasformazioni, ma dalla rovina di parecchio 


————____________6& 


crescova l'essere în dissapore seco, Ma 
questo stesso rincrescimento, renden- 
dolo più freddo © serio, aggiunse di- 
gnità alle sue parole : 

— La mia teoria — ei disse — sià 
che i miei interessi sono identici a quelli 
de’ miei operai e viceversa. In un tompo 
avvenire, tra un millennio, da utopia, 
quosta unità potrà prodursi in atto, pre- 
cisamento così come io mi posso figu- 
raro in una repubblica la forma di go: 
vorno più porfetta. 

— Leggeromo la ropubblica di Pla- 
tono appena terminato Omero. 

— Beno; a' tempi di Platone può 
darsi ch'io legga ch’erano tutti, uomini 
donne o fanciulli, atti a formare una 
repubblica ; ma nel nostro stato attvalo 
d'intelligenza © di moralità , permette 
temi ch'io scelga una monarchia costi- 
tuzionalo. Nell' infanzia noi. abbiamo 
d'uopo, a guidarei, di un illuminato 
despotismo. E Jango tempo anche: dopo 
l'infanzia, fanciulli © giovani stanno 
moglio a osser solloposti allo leggi in- 
crollabili di una autorità ferma 0 di 
screta. M'accordo colla signorina Halo 
in ciò ch'olla diceva cho stimiamo i 
nostri lavoranti nolla condiziono di fan- 
ciulli; ma nego cho noi, i padroni, 
siamo in alcun modo responsabili di tal 


istituzioni che avovano un'esistenza _logale 
storica, l'Austria ha appreso come il ten- 
taro di ‘richiamare artificialmento alla vitai: 
morti non può essere mai nò dovore di po- 
litica, nò di umanità.» 


se TI 
1 VECCHI-CATTOLICI IN AUSTRIA 
L'uificialo Wiener Zeitung del 7 pub 

Mlica il decreto del ministro dei culti, in 


cui si riconosco lo qualità legali di comu- 
nità religiosa ai vecchi-cattolici. 


n n ——— 
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:SERCITO FRANCESE 
Leggiamo nel Progris de la Cite d'or: 


Lunedì scorso gli ufficiali della guar- 
nigiono launo offerto un pick agli ufi- 
ciali dol 00° di linea © del 10° dei dra- 


Il wvaire aveva messo la sala dolla So- 
ciotà filarmonica a disposizione dei com- 


alto. Quest 
derlo per l'onore 6 la dignità della Ca- 
miera.e pol rispetto cho si devo ai proprii 
avversari, Ma so davvero fosso così, qual 
migliore occasione di questa per immorta- 
lare un uomo od un ministro? Qual mi- 
glioro occasione di cadere, so ancho si do- 


vesso cadere, 0 dimostrare al paeso che si! 


cado sotto i colpi dei difensori della ca- 
morra? Napoli che per. questa pioga tri 
atissima è vituperata; Nàpoli che lavora, 


clio paga, che studia, che non s'intriga nei 
comizi, negli appalli, nogli uffici pubblici; 
Napoli, infine, che gemo e spera, saluto- 


relbo quel giorno come indizio di un vero 
risveglio della coscienza del paese, salute- 
rubbo quell'uomo como il suo salvatore! 

Ma quel tempo è ancora lontano; il fratto 
non è ancora maturo; ma un giorno o l'altro 
dovrà certo pendero dal ramo, o non 
cherà di sorgere l'uomo cho avrà la foi 
mezza di spiccarlo, per: quanto in alto sia 
il ramo e il frutto. 

Per ora contntiamoci di un risultato 


dicono, ma jo non voglio ere= 


questa 


circolare al: parroel, avrisandoli cho il mu-" 
nicipio avea fatto chiedaro ai capi-famiglia 
so desideravano sì desse ai loro figli nella 
scuola l'insegnamento religioso; il numero) 
maggiore dell risposto fu affermativo. In! 
Consiglio hannovi tre correnti: gli pnî 
vorrebbero che l'insegnamento sic 


rebbero destinaro (per tatti gli alunni un 
certo giorno della settimana ondo dar loro 
quell'insegnamento; gli ultimi, o sono in 
minir numero, vorrebbero abolito ogoi in- 
segnamento religioso nello scuole comunali, 
libero ai genitori di mandare per esso i' 
loro figliuoli alla chiesa. La discussione, 
como vedete, sarà importantissima, ed io 
non mancherò di tenorvene informati. 

Il collegio dei professori dolla nostra 
Utiversità ha mandato al ministero la terna 
por la nomina del rettoro, o la terna è 

Lessona, Sperino © Genocchi. Il 
Lessona raccolse sopra di sè il maggior 


numero di voli, © sarà quindi il nuovo ret- 


toro. Modello di scienziato c di cittadino, 


— Giovedì, 45, festa patronale del re, vi 
sarà una cerimonia roligiosa, nella catto- 
dralo di Brussolle, con intervento della 
miglia roalo, © 


SVIZZERA 


I giornali svizzeri annunziano che alcuni 
"ufficiali, prendendo occssiono del reconte 
rifiuto dol progetto di Jeggo federale con- 
cernento lo tasso d'osenzione militare, hanno 
diretto ai loro colleghi doll'armata federale 
un appello, nel quale è detto cho questo 
rifluto o le oconomio cho saranno fatte dallo 
Gamero federali, compromettono lo sviluppo 
dell'armata svizzera 0 Aniranno por distrug- 
gero l'organizzazione militaro dol 4874. Ad 
ovviare questi inconvenienti, essi propon- 
gono ai loro camerati di chiedoro essi me- 
desimi una riduzione dol loro solo dal 
al 40 per conto o di sacrificaro così alla 
patria tutto quanto non fosso loro noces- 
sario. 


SPAGNA 


‘precedente. Finita questa, il sindaco di- 
chiarò subito sciolta l'adunanza. 


La Voce ci dà notizio dolla saluto del 
cardinalo Bartolini o dico che l’informità di 
S. E. ha preso oggi tale andamento da 
dostas speranzo di un roalo miglioramento, 

Annuncia poi, che anche la saluto del 
cardinalo Randi ha messo in qualche in- 
quietulino i suoi amici. 

La sua malattia senza esser loggera non 
presenta serio pericolo. 


Domani domenica, la solita brillanto festa 
di pattinaggio allo Skating-palazz: 

Vi saranno distribuiti tro promii 
gliori pattinatori. 


Raccontammo alcuni ‘giorni addietro di 
una povera vecchia trovata morta in cam- 
pagna con una larga ferita alla gola 6 pa- 
rocchio alla testa 

La questura in seguito di solerti inda- 
gini è riuscita a scopriro gli autori del mi- 


Roma 


LOTTO 
Estrazione del 10 Novembre 
88 — 2 — 9 — 27 — 18 
_—__—_— 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Il teatro Apollo non si aprirà in au- 
tunno, com'era stato annunziato. La si- 
gnora Donadio darà invece alcune rap- 
presentazioni del Barbiere 0 della Son- 
nambula al teatro Argentina, dove la 
stagione vorrà inaugurata col Gara: 

Si spera che la primajrappresontaziono 
possa avere luogo sabato, 47. 

— lersera, nella sala dell’Argontina, 
ha avato luogo il concerto dolla Società 
orchestrale romana diretta dal cav. P 
nelli. Il concorso fu assai numeroso. 
Del concerto parleremo nella Rassegna 
di lunedî. 

— Al teatro Vallo continuano le re- 


I giornali di Parigi pubblicano il seguente 
dispaccio da Madrid, 0 novembre : 

«Nulla è finora deciso relativamente alla 
data dolla comi 


sfatto. 

Questa vecchia cho era una questuanto, 
conbitava con una femmina .di mal affare. 
Costeì per non pagaro un debito cho avoa 


gli gode la stima e l'amore di tutti, o mo- 
rita la prova di fiducia che i suoi colleghi 
gli hanno data. 11 rettore cessante, l'egrogio 


missari militari. 
ll signor De Gi 
f dante in capo la 


parziale, che 1 so la sua im- 
portanza; e il ri 0 tulti i par= 
titi liano riconosciuto ciò che sempro la 


pliche dol FrateZlo d'armi diG. Giacosa, 
— Stasera, sabato, si apre il Capra- 
nica con la Contessa d'Amal/i 0 il ballo 


uesta festa d ia, |crata richi de inte- | comm. Pateri, aveva dichiarato di non po- ufficiale che devo o un | imal/i © il ballo 
i Freie I iaia ia gnenzo lare [ter più oltre fostnero la etrlen.— D° | osser fata ai miniatri circa îl matrimonio | contratto con la vecchi, dicono con doo | Salrafor Rosa, cho è poi la Figlia del 
bi guenti p pressione della camorra. Contentiamoci per |  Giacchè siamo a parlare d'Univeraità, vi | del ro, nò relativamerto alla convocazione | suoi amanti, l'attirò in campagna con un | dandito di Perrot. 


« Grazio d'avermi 


DAI 


hovo alla vostra salito © vi propongo 

bere alla saluto dell'esercito della Francia, 
all'esercito il quale, conservando un asso- 
luto silenzio in mezzo ai nostri interni 
itti, si consacra al lavoro e si rac- 
judo nell'esercizio dei suoi dove 


LA NUOVA BANCA 
AUSTRO=UNGNENESH 


Nella seduta dell'S, Ja Camera dei 
{ati unghoreso doliberò cor 
401) di passare alla discussione degli arti- 
legge relativo alla 


=———_—_—_— 
TORE 
ale anstelaca 


ore della Banca na- 
. do Pipite. Egli ci 


malo austrisca sino dal 4849. 
Re E ERRE 
FERROVIA DEI 

La Ga 


sata settimana fu di mel 


metri 5,5) in modia al giorno. 
Dalla parte di Gaschonon si incontrò una 
la dura, della serpentina, m 
parte di Airolo si ebbo un tori 
che si dovette sostenoro con armature di 
suv. 


1 giornali di Sciall'asa sununziano che îl 
Consiglio di Stato di qu 
poreà al Gran 


Sciaffusa partocipi con 
dio pe Gottardo, men 


mentare per quel Cantone, 


—=———__—r— 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napo! orenbre, — 11 giudizio 
contro il Ltowa Capitale, che si è risoluto 
coutro l'amministrazione moniciale di Na- 
poli, chiarisco in parto îl perché 


lentata la 


Nitto tra le 
sezioni © le autorità politielo e giudiziarie: 
lo persone cho a queste parevano ii 
essere colpite, tali non parevano a quelle. 
L'ambionte, che qui è per tre 
mato dallo autorità municipali, si 
moditicato= i cittadini timidi, gl'interessi 
cho si confondono con quelli della camorra 
* dalla camorra ricevono alimento, i per- 

guitati © i possibili ad © 
tati, hanno pr agio, quando hanno 
visto dietro di loro certe autorità, e quando 
hanno saputo che l'uno dei tre poteri dis- 
sentiva in alcuni luoghi dai propositi degli 
altri due. Vi è stata dunque una tregus, 
anche perchè dicono che la situazione par: 
lamentare incerta © dubbiosa non permette 
al ministro dell'interno di rompere le fitto 
filo che daî bassi fondi mettono capo in 


condizione loro, nò che vi si contri- 
buisca menomamente. P'ersisto nell’af- 
fermare essere il despolismo la forma 
più adatta di governo por essi; per 
ni nelle oro in cui mi trovo a con- 
tatto con loro, devo di necessità con- 
tenermi da autorrate. Farò del mio 
meglio, non per ciarlatanoria nè osten- 
tazione di sensi filantropici (do’ quali 
ne abbiamo avuto pur troppo nel Nord) 
per fare dei saggi regolamenti © gi 
gere a giuste conclusioni nell 
zione de miei affari, il cho prodi 

laggio mio in primo Iuogo, quello 
di loro nel secondo; 
di esser foi 
erogare da ciò cho ho deciso, 
Lasciate che sì ribellino : io ne soffrirò 
al pari di loro; ma in sostanza non 
troveranno che abbia mulato o alterato 
rainimamenté Je mie decisioni. 

Margherita (che rientrata nel sa- 
lotto e sedova al suo lavoro) non 
spose a questo discorso, Il signor Hale 
preso la parola 

— lo veramente discorro ora di una 
» nota ; ma dal poco 
direi cho le masse 
traversano ora quel periodo burrascoso 
paragonabile, nella vita degli individui, 
a quello che divido la fanciullezza da 


ina, dell'8, annunziano | 


setta Ticinese annnnzia che il 
Irogresso al tunnel del Gottardo nella pas- 
{1 40 dalla parto 


50, ossia 


tro dalla 
franoso, 


Cattone pro- 
d'accordo colla 


‘e il progeito di 
vtizione tra gl'intercssali. portava n 
D00 lire la quota del sussidio supple 


{ che vi tenga brevemento parola 
| da colo 


| La quistio 
modo dall'arcivescovo, il quale diramò una | 


ora che i bassi fondi sono, în certo modo, 
purgati, perchè dal 22 agosto a tutto il 2 
novembre corrente sono stato inviato a do- 
icilio coatto 89 persone; di queste, 6% 
sono di Napoli, 14 dei comuni vicini e 12 
di altro province, 

Contentiamoci del risultato di un pro- 
cesso notevole, che lia fatto chiaro, e gin- 
diziariamente ha provato che noti © famosi 
camorristi hanno trovato aiuto © sussidio 
in quelle autorità che do:rebbero più di 
tette desiderare © volera che questa città 

cui esso esercitano 3a pin diretta aziona 
vigilanza, sia purgata dalla lebbra che la 
infesta © le avveiona il sangue. 

Ahi! è strazio © doloroso insieme il pen- 
saro che mptro si è voluto a questa 
nettare il viso, e pulie le suo fonti, e ador= 
nare ‘o sue piazzo, non si sia voluto ancora 
in alcuni luoghi spazzarla di quegli osseri 
cho moralmente la rendono così brutta o 
così licenziosa ? 

Giorni sono il Consiglio geueralo del 
Banco di Nspali, la letto suo president 

on. sin 
in sò Ja direzione del Comune , del 
| maggiore Istituto di credito napolotano, oltre 
| duo o tre altri uffici, se non di pari, certo 


time riunioni il Consiglio generale del Banco, 
presieduto dall’onor. duca di San Donato , 


rettore comm, Sacchi, modificata dal consi- 
gliere Giovello, di altre 1000 lire annuo lo 
stipendio dell'on. Lazzaro, consoro presso 
| la sodo di Roma, 

L'onor. Fusco fu scolto dal Consiglio a 
segretario; s0 non erro l'on, Fusco, oltra 
di essere un avvocato che ha molti affari , 
cd io glieno auguro il doppio, è doputato , 
4 consigliere e componente la Giunta del 
Consiglio provinciale. 

Pare cho le prove fatto del Duilio siano 
| riesoito perfettamente. Riguardo alla cifra 
| delto miglia percorse ad ora le notizio sono 

Viverso; si fa però notare che le prove di 
clocità non possono dirsi complete so non 
quando vorranno fatte allorchè la grando 
navo sarà vestita di corazza, Oggi il Duilio 


ln compiuto un'altra travorsata per faro 
altro prove, 
| Aprendo or ora che i vice-sindaci dello 


Sezioni Avvocata e Vicaria daranno al sin 
| daco le loro dimissioni, lo quali senza dub» 
bio saranno accettate. 

ha votato un voto di ringra- 
ziamento al prefetto Mayr. 


panti importantissim 


che si ocenpano di quistioni po- 


litiche è attosa ansiosamente la soduta di 


lunedì del Consiglio comunale, seduta in | 


cui 
mento religioso nello scuole elementari. 
L'argomento merita l'attenziono di tutta 
Italia, perchè certo nessuno ne vorrelbe 
scere Ja gravità, o il modo cui risol- 
verà il problema Torino, una delle citt 
l'istruzione elementiro la fatto mag- 

può avere influenza grau- 
cliberazioni d'altri Consigli. 
Jo è atata posta in certo qual 


> 


molti genitori commettono nel tratta- 
mento dell'individuo in quell'epoca, è 


| l'insistore in voler avere Îa medesima 


obbedienza cieca della prima infanzia 
i esser legge por 
î olgero 
în guisa la loro brama di indipendenza 
da saper rimanere l'amico 0 il consi 
gliatore anche quando cessi il sto tempo 
di governo assoluto. Se il mio ragiona= 
mento non vi sembra esatto, rammen- 
tate che foste voi a trovare l'analogin. 
— Ultimamente — disse. Margherita 
— lo udito un fatto seguito. a Norim- 
berga pochi anni or sono. Alla. morte 
di un ricco negoziante, si seppo aver 
egli lasciato un figlio, di cui nessuno 
aveva saputo da prima, mono che per 
incerte voci che so no erano sparso. 
Egli aveva lasciato. un figlio infatti, un 
uomo già adulto, ma non coll'intelletto 
di un bimbo perchè egli ora stato te- 
nuto sompre appartato da ogni -consor- 


autor dovettero intervenire a pren 
der cura dei fatti suoi por salvarlo dal 
moriro di famo, Ei non avrobhe ìnfatti 
nemmeno saputo ‘usar. parole compren- 
sibili abbastanza per chiedere l'elemo- 
sina. 


| tanto plauso gli ha procurate 


0 di Napoli , il quale oggi ac- | 


| di non piccola importanza. In una delle ul- | 


berò di aumentare, su proposta del di- | 


| un tempio pel suo culto, © fab 
| sori ad uso dell’ Uni 


do la notizia che col nuovo anno scola- 
stico si avrà nella 
dona l'insegnamento del Diritto ind 
Sarà un corso libero tenuto dal giovine e 
giù distintissimo avv. Amar, quello stesso 


coltà di giurispru= 
trialo. 


che, como segretario. dell'Associaziono per 
il progresso degli studi economici, pub- 
Blicò parecchie pregevoli monografie sul 
lavoro dei fanciulli nello fabbriche. Il mi- 
nistro Coppino gli ha accordata con do- 
creto ministeriale la facoltà di fare fl detto 
corso, E la prima volta che questa materia 
viene insegnata in Italis; un tentativo fatto 
da Alberto Errera a Padova, tro anni fa, 
aborti completamente, 

L'insegnamento libero comincia a pigliar 
piodo a Torino: quest'anno l'avv. cav. Volio 
Ballerini continnerà il suo corso, con ef- 
fetto legale, di Diritto costituzionale, che 

0 un corso 
libero sulla stessa scienza verrà aperto dal 
barone dottor Sciacca, un giovino signore 
liano, qui stabilitosi da qualche tempo, 
pel quale veramente noblesse oblige; no 
biltà © ricchezza non gl'impediscono di 
coltivare severamente gli studi. 

L' Istituto dei ciechi sta por sorgere sotto 
il patronato di S. A. R. il duca d'Aosta. 
Di questi giorni il Comitato promotore teni 
parecchie sedute, e nominò un centinaio 
tra patroni e patronesse, scegliendoli nella 
nobiltà © nell'alto cato, per raccogliere of- 
forte a pro della nascente istituzione. 

Finalmonte, l' allaro del tempio israclitico 
paro terminato. L'autorità suporioro auto- 
rizzò l° Università israclilica n vendoro l'o- 
difleio; non manca che il consonso del Re, 
per questa ragione: la maggior parto del 
terreno su cui venno costruito l'edifizio, 
cho si tratta di cedere, fu, como si sa, 
venduto dalla Lista civile di S. M. con 
istrumento :19 luglio 1860, e con la dichia- 
razione che l' Università israel 
lava l'acquisto alla costruzi 


biando ora (pel fatto della pr 
dita) gli edifici destinazione, è natural 
che, în omaggio a quel vincolo esplicito, 
debha chiedero prima l'autorizzazione dal 
ministro della Real Casa. Speriamo che 


| tadicale nel dipartimonto dei 


| zione chineso. Nel South-Walos, che è la co- 


questo assenso non manchi e tulto venga 
così finito. 


Lunedi scorso ebbero luogo funzioni fu- | 


nebri anniversario pel compianto commei 
datore Pomba nella chiesa della Madonna 
degli Angeli, o vi 

parenti od amici in gran numero. Fra 
poî avranno luogo le funzioni ann 
o per la compianta pri 


NOTIZIE ESTERE 


Journal de Gand pubblica un rapporto 
doll’associazione liberalo © costituzionalo al 
governo, nel quale si danno lo provo dollo 
iscrizioni di olettori non aventi diritto al 
voto, fatte dal partito clericale. 
L'Indépendance dico che oltre a 400 
sono gli elettori fai 
— Martedi 
sessione nel 
quella corimonia, 
guondia civica. 


ssimo c'è l'apertura della 
vento. 11 ro passerà dopo 
in rivista lo troppe e a 


— Io ho usato il paragone (sugge- 
rito dalla signorina) — risposo il si- 


| gnor Thornton — della condizione di 


un padrone con quella di un pad 
sicchè non mi posso lagnare so voi a- 
veto rivolto l'armo contro di mo. Ma, 
signor Halo, so voi mi citato la di- 
screta libertà che dova. concedere a 
poco a poco un sario padre ai suoi fi- 
gli giovinetti, vi d che non so în 
qual modo voi vorreste cho noi la si 
concedesse ai nostri operai durante lo 
ore del lavoro. Il tompo non è giunto 
certamente per essi di potor godero di 
una talo indipendonza. 

E in quanto all’ingeririni nello ‘0050 
loro quando son fuori. dalla. fabbrica, 
codesto mi parrebbu piuttosto un'attens 
tato rontro la loto indipendenza, perchè 
se anco lavorano dieci ora' della gior: 
nata per noi, non veggo tifa noi #'ab- 
bia il diritto d'imporre loro dei nuovi 
lacci par lo rimanenti ore. Io stesso 
valuta ‘a sì alto grado la indipen- 
Vcuza, che non saprei supporre degra- 

ione peggiore che l'aver sopra di mo 
un'altra persona, intenta del continuo a 
volermi emendare, ‘guidare, dirigero o 
arrogarsi qualsiasi autorità sopra lo mio 
azioni. Foss'egli il più savio degli uo- 
mini 0 il più possente, nonpertanto sof- 
frirei meno della sua ingerenza nè ten- 


dello Cortes e alla durata. della prossima 
legislatura o alla data dol matrimonio 
del re.» 

— Un altro dispaccio annunzia che il mi- 
nistro dollo finanze ha introdotto una nuova 
economia di 52 milioni di li 

— Il generalo Grant è atteso a Madrid 
verso la fino di nosombre. È progettato ua 
ricevimento uffici 


DANIMARCA 

Il Journal de Gentve pubblica il seguento 
telegramma da Copenliaghen, 8 novembi 

« Il Folketing ha respinto ieri il bilancio 
provvisorio; poscia ha adottato, in una so- 
duta notturna, la proposta di votare una 
semplice approvazione preliminare del bi- 
lancio, Il governo non ha combattuta questa 
proposta, ma ha fatto osservare che re: 
da vadoro sa la forma di tale risoluzione 
soddisferchbo il Landsthing, il qualo dovrà 
pronunciarsi domani su questo oggetto.» 


AUSTRALIA 


L'Osservatore triestino riassume da una 
lettera da Sidney lo soguenti notizio del- 
l'Australi 

Il Parlamento di qui continna Ja discus 
sul preventivo, ed è probsbile che questo 
tormini cosi presto, Tatanto si approssima pura 
il momento per la 


ioni di parlaro all'infinito o cho 
sompro da diro qualcho cosa sopra qualsiasi 
gallo, per cui fanno ritardaro intto. 

Nol P.rlamonto succadono delle arena ncani- 
tendo talvolta allo suo sedute, ci 


"A Vittoria è stato nperto 
nuoro Perlamento 0 s'iutrodurrà 


bill per 


inori proporzioni l'immigra- 


nella qualo 
narvon cho egli 
che ai deve fare q 


torto in talo que 
leha co 


Bognion, il qualo proponeva di stabi: 


istevano la vedors, i | lt pel territorio setintrioaale ua colonia di 


i adoronti, che 


ell'Australia sono però aa- 
sai scam. La nomi 


del si, 
sila accolta eun geno- 
Nel territorio del Nord si 
Javoranti per o miniere. 


i Maori difendono energicamente 
ed hanno scacciato, non ha gaari, un lion nu- 
mero d'ingegneri e goometri del governo, dopo 
averlì spogliati dei loro strumenti. Lo ultimo 
notizie dv Fyi © 


» 
della popolaziono indigena. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Il Consiglio municipale ritiratosi iorsera 
in soduta sogreta non si occupò che della 
lettura del processo vorbalo dolla seduta 


terei meno di soltrarmivi. E mi figuro 
che un sonso tale sia più vivo qui tra 
noi; nel Nord, cho non sia nel Sud 
dell'Inghilterra. 

— Vi domando scusa; ma non po- 
trobb'essaro ciò Ja ragiono per cui qui 
non-vi è mai stata l'uguagl' aza dell’a- 

ia tra il consigliato e il consiglia- 
tore? Perchè ognuno deve durare in 
una posizione solitaria e isolata, appar- 
tato e geloso «del proprio fratello, sem- 
pro nella tema di veler conculcati i 
propri diritti? 

— Io constato semplicemento il falto, 
ed ora mi dispiace che un appuntamento 
che ho par lo otto mi costringa ad an- 
dare, lasciando per istassera i fatti como 
sono e senza poter entrare a parlare 
di ciò che li possa spiegaro o giustifi= 
aro ; il che, del resto, non-mutorebba 
la necessità di în un modo piut- 
tosto cho in un altro; ammesso che i 
falli siano constatati. 

— Ma — cominciò Margherita a voce 
tassa — misembra che formi una grande 
differenza... - 


pretesto, ed ivi fatti sbucaro da una siepo 
i due amanti, foco assassinare la questuanto 
@ quando la vido in torra lo vibrò essa 
puro un colpo di coltallo alla gola, quindi 


la derubò di tutto il denaro cho la yee- 
chia teneva indosso. Sono stati. arrestati 
tutti 0 tre gli autori dell'atroco delitto. 


Oggi domenica, 11 novembre, all'una po- 
meridiana, nelli 
il signor Armand Lév: 


y terrà una pubblica 


conferenza sull'Educazione nazionale. 


La Gazzetta ufficiale pubblica la se- 
guento lista di candidati, cho nella regia 
Scuola di applicaziono per gli ingegneri in 
Roma, hanno conseguito il diploma d'inge- 
gnero civile nolla sessiono di ottobre 1877: 
iolotto Gio. Nattista del fu Luigi, 
Roma (1), domiciliato a_Roma, 100 su 100. 

2. Corteso Emilio di Francesco, da Alessan- 


3. Cuidi Camillo di Michelo, da Roma, i 


Sala del teatro Argentina, | 


| dido 


— La prima rappresentazione del Va 
scello fantasma che dovova aver luogo 
stasera al Comunale di Bologna è stata 
rinviata ad altra sera, ed ecco la causa 
del rinvio 

Il tenore sig. De Sanctis, che aveva 
parte in quell'opera , essendosi amma- 
lato , ha dovuto sciogliere il contratto 
coll'impresa del Comunale, la quale 
cerca ora pel Vascello /antasma un al- 
tro tenore. 

— Registriamo anche noi lo splen- 
cesso conseguito al teatro Bru- 
notti di Bologna dalle Due dame, di 
P. Ferrari. L'esecuzione era affidata 
alla compagnia Bellotti-Bon N. 2. 


—____.-——_ 
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Tre nuove pubblicazioni , mandata 
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I. Contivecchi Luigi di Ignazio, da Fiviz- 
zano (3), id. id. 100, 
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6. Cesari Raffuelo del fu Angolo, da Piove di 
Budrio, id. Bologna, 95. 

7. Biglieri Annibale del fu Giulio, da Casale 
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8. Dolfin-Bol 
Padova, id. Pa 


del fu Pompeo, da 
id. Pesaro, 80. 


12. Pollini Amorico di Edoardo, da Roma, id. 
Roma, 80, 

tt. Po uigi dol fu Francesco, da Forli, 
id. id., 50, 


14. Masotti Arturo del fu Pellegrino, da Pisa, 
id, Pina, 75. 
Bardi Bardo di Antonio, da Carrara, id. 


lo di Fraveerco, da Per 


17. Bracci Faustino di Remesio, di 


Cesare, da Itavenna, 
Jarnaba, da Ancona, 
2 uovembro 1877. 


(1) Cento sopra 100, con lode per l'impor= 
tanza della dissertazione. 


E Contivecchi è tenente nel Corpo 
ai stato maggiore, 1 primi 4 candidati averano 
tneritato cho loro si upplieasse l'art. 9 del re- 
golamonto int 

NB. A termi 


lell'art 14 dol regolamento 
8 ottobre 1870.l min 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di Novembre ASTI. 
Il Barometro è ridotto a 0° o al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barumetro a mozzodi = 707,1 
Termometro centigrado 
Massimo = 10,8 => Minimo = 43 
Umidità media del giorno 
Relativa = 08 — Amsoluta = 7,38 
Vonto dominante. Da nord ad ovest debole. 
Stato dol uli con po- 
cho gocce di pioggia nelle ore pomoridia: 
Pioggia in 2 ore. Poche gocce. 


item per la sufficionza. 


riprese. — Dato un forte sentimento 
d'indipondenza in ogni uomo del Dark- 
shire, ho io il diritto d'inculcargli le 
mie vedute circa il modo ond'egli do- 
vrebbo agire, meramento perchè ogli ha 
il suo lavoro da vendero e io il capitalo 
per comprare ? 

— No certamente — rispose Margho- 
rita — per il motivo che dite, ma per 
il potero immenso (checchè ne vogliate 
dire) ch'ei vi dà sopra loro; perla me- 
dosima intimità risullante da codesto 
scambio d'uffici. Dio ci ha fatti tali, che 
noi dobbiamo dipendere tutti gli uni 
dagli altri. Possiamo voler ignorare noi 
il fatto della nostra. dipendenza; 0. 
cusaro di credero cho altri dipendano 
da noi per altri rispetti che nel pagamento 
dogli stipendi sellimanali ; ma non per 
codesto. mutorà il fatto. Nè voi nò gli 
altri padroni potete far 
L'uomo più orgogliosamente indipen- 
dente dipende da coloro che lo circon- 
iano. perl’ influenza. insensibile che 
n.0 sul suo carattere e sulla vita; 
niunò PUò esimorseno; per quanto vo- 


Ma suo padro la interruppe, facen- 
dole un segno. di lasciar terminaro al 
signor Thornton ciò cho aveva adire. 
Egli s'era' già alzato”e sì preparava ad 
andarsene. 

— Luvete concedermi questo punto — 


glia essere isolato o duro al pari dol 


macigno, sul quale... 

— L'ascian0o- stare per ora i-paragoni, 
Margherita — e disso il padro sorri- 
dendo; ma inquieto, pensando che trat- 
tenevano il signor Thornton contro alla 


fuori nel p. p. ottobre dall'editore Bar- 
bèra in Firenze, è tale une notizia da 
interessarne gli studiosi @ i dotti; por 
ciò siamo lietissimi di poter esser primi 
a divulgarla, benchè il breve spazio di 
cho può favorirei un foglio quotidiano 
c'impedisca di farne una particolareg- 
giata rassegna, alla qualo. suppliremo 


| con poco più che un semplice annunzio 
bibliografico. Se non è originale nes- 
{ suna dello tro opere, originalissimo è 


le nos- 


il modo con cui furono rimesse in lm 
mercò di tro valenti letterati, già noti 
all'Italia, un traduttore, un annotatore, 
un compilatore, a ognun de’ quali in- 
vidiorebboro forso tutti Ja gloria del 
modesto ufficio che si elessero. 

Le Orazioni di Demostene , tradolte 
o illustrato dall'avv. Filippo Mariotti , 
deputato al Parlamento, lianno termine 
col terzo volume, ora uscito, di pagine 


| 589, oltre le 16 di un discorso di lord 
| Macaulay sugli oratori ateniesi, o le 18 


dell'indico co’ sommari che riguardano 
lo note principali compreso nel volume, 
e con un gioiello di prefazione di una 
sola carta, ove l'egregio traduttore cou- 
clude che Demostene , fulmine. d'elv- 
quenza quando. difende Ja libertà della 
patria, è luce che rischiara e riscalda 
allorchè agita lo causo de' privati. Lo 
Orazioni di questo terzo volume sono 
tutto giuridiche o ci fanno meglio co- 
noscere lo leggi civili degli ateniesi ; 
giuridico quindi doveva pur essere il 
commento; ed il Mariotti, invece d'il- 
lustrarlo alla. spicciolata , ha raccolto 
frammenti © notizie di leggi nol tosto 
greco con la versione allato, cfforen- 
doci per tal guisa il Codice civile di 
quel popolo, che a un fempo onorò la 
sapienza e l’arte. Siffatto studio può 
dar lume e norma alla nostra logisla- 
tura; 0 tutto il libro sarà cupidamento 
ricerco o voluto possedere da quanti 
professano giurisprudenza, como gli uo 
mini politici © tutti quelli che aspirano 
alla vita parlamentaria, avranno sempre 
in delizia i duo primi. So l'ultimo cor- 
risponda agli altri, non è da domandarsi 
neppure: l'istosso amore, la stossa dili» 


sua volontà ; il che realmente non era, 
perchè gli piaceva ogni volta cho Mar- 
ghorita prendeva la. parola , ancorchè 
ciò ch' ella dicesso non facosso cho ir- 
ritarlo. 

— Ebbene, signorina Hale, so voi 
stessa sieto conscia di aver-subito più 
o meno lo inevitabili influenze di cui 
parlato, in qual caso, vi chiederò io, 
codesta influenze furono più attive ed 
immediate ? quando vi giunsero dall 
sempio di altre persone 0 dai precetti ? 
Io dico il vero che, se fossi un operaio, 
riceverei venti volte maggiore l'impres- 
sione dall'esempio del.mio padrone, che 
dallo sue osortazioni, fossero puro miti 
e intese al mio bene quanto altre mai. 
So il padrono è, onesto, punlualo, ener- 
gico, sarà. più facile cho i suoi “operai 
sieno tali; io almeno ,-per conto m 
m'attendo a una opposizione leale anche 
per parto .de' miei Javoranti. 

— Codesta è un’ammissione piuttosto 
arrischiata — disse Margherita. — Dun- 
que, quando.io, vedrò de' lavoranti vio: 
lenti xe ostinati nella difesa de’ loro di- 
rit, ne potrò inferire che il padrone 
ria talo anch'esso. 


(Continua) 


genza, la proprietà stessa di lingua e lo 
stilo sempro aceumodato al soggetto, col 
di più d'una maggior padronanza che via 

ia si acquista nella continuarion del 
lavoro. L'opera del Mariotti, come anche 
sola traduzione, non ha nulla che faro 
con quelle dei Noghera @ del Cesarotti 
è un monumento splendido per l'Itali 
od una certezza per lui di vivero nella 
memoria do' posteri finchè vivrà il nomo 
del più grande oratore che sia mai stato. 
Un po' intanto di quell’eloquenza che i 
bravo © buon deputato apprese dal suo 
maestro ed autoro, gli piaccia di farla 
tonare in Parlamento a vantaggio dello 
povere sue Marche, si ben promettenti 
© si mal conosciute. 

L'Ortando Furioso di Lodovico Ario- 
sto, con note e discorso proemiale di 
Giacinto Casella, non è una raffazzona 
tura alla maniera del P. Avosani, a cui 
ebbo a dire il Giusti: 

Piuttosto che strazi 

Avreste fatto meglio a dir l'ufii 
nè tampoco alla maniera del Bolza, ma 
la riproduzione fedele del testo seguito 
da Ottavio Morali sulla stampa del 1539, 
riveduta dallo stesso Ariosto. Il metter 
lo mani in certo opere, odora di sacri- 
legio! Nella presento edizione, in due 
belli © grossi volumi , al merito della 
genuinità si aggiunge l'altro di un cor- 
redo copiosissimo di note cho soccor- 
rono ad ogni bisogno del leggitoro per 
intelligenza di quel marariglioso poema, 
che il Gioberti chiamò la satira e la 
poesia del medio evo; © sono di storia, 


quel sommo vato, 


geografia, mitologia antica © cavallero: 
sca, di lingua e di critica, spiegativo 
insomma di voci © maniere insolite 0 


0 al tutto poetiche , con sostituzioni di 
equivalenti secondo l'uso odierno, con 
avvertenza sull'orditura della favola e 
iù notabili , con frequenti 
passi di scrittori în ispecio 
latini, imitati © talor quasi tradotti dal 
poeta, che porgono agli studiosi il de- 
co di utili confronti por formare lo 
stile; © sopratulto con accenni ai punti 
dell'OrZando Imamorato del Boiardo, 
ricollegati e ampiamente svolti dall 
riosto, che è il continuatore del mede- 
simo racconto, © il vero profeta (come 
dico il ch. Casella) a cui lo scandianese 
Elia poteva lasciare il suo mantello. Ma 
la cura meglio ancora spesa intorno a 
questa edizione del Furioso, © che la 
rende singolare da ogni altra, è il dotto 
@ forbito discorso proemiale, dovo, oltre 
al darsi în iscorcio la vita del gran fer- 
rarese, senza rifarla di pianta, esson- 
dovene già parecchie, 0 con solo ricor- 
darne quel tanto che più parve acconcio 
ad illustrar maggiormente l'Or/ando, 
contiene una compiuta apologia © una 
quasi estetica dell'opera ariostosca. 
Infatti non poteva desiderarsi nov: 
più cova di quella che il felice apolo 
gisto volle metterci innanzi col mostrar 
sovrano l' Ariosto specialmente nella 
grand'arte della composizione. per conto 
sella qualo i più de' critici lo rabbuf- 
fano ; e farci toccar con mano, che l'or- 
ditura dol poema, per quanto vastis- 
sima, è forse la meglio intesa cho mente 
umana potesse ideare; che l'azione del 
Furioso è una grand'epopea intorno a 
cuî si rannodano tre o quattro poomi 
d'avventura, quasi 1° Iliade che si 
complicasse di più Olissee , davdoci 
così il più grandioso e intero quadro 
tempi cavallereschi ; cho ingiusta è 
l'accusa fatta contro al poeta sulle 
lazioni profuse a principi indegni, 
poco amore di patria, e sulla pretesa 
immoralità de'suoi canti, mentre anzi ab- 
bondano di buone massime no'loro proe' 
© sparsamente , trasparendovi sempre 


richiami ni 


rà 


una fode nella Provvidenza, nella pu- 
nizione del vizio e nel trionfo del 
virtù, senza che ci si abbia tanto a 


scandalizzare di qualche licenziosa pit- 
tura, comune del resto a tutti gli serit- 
tori del Rinascimento in Italia @ fuori. 
In conclusione , jo credo che nessuno 
de'suoi più decantati paladini avrebbe 
mai potuto rompere una lancia per l'A- 
riosto con più generosità e valore del 
cavalleresco signor Casella, 

1 Ragionamenti © dialoghi. di mo- 
vale e di critica letteraria e sermoni 
sli Gasparo Gozzi, scolti e postillati per 
uso delle lo mezzane da Giovanni 
Mestica dce., serviranno grande 
ad accreditare sempre più la nuov 
leziono seslastica "del Tiri 
il Gozzi 


pensiero di dare 
dello di stile e 

scelta de'componi quantunque 
disparatissimi, vengono quasi a formare 
un sol tutto; tra' quali figura pur bene 


nella sua intorezza la Difesa di Dante, 
dacchè al Foscolo ancora, nel suo stu- 
pondo discorso sul testo della Dicila 
commedia, parve che il Gozzi meg] 
d’ogni altro sentisse addeniro nello stu- 
dio dantesco; e chiudono a maraviglia 
il libro sette sermoni, jin cui l'autore 
si avvicina un tratto a quel faro îol- 
mitabile d'Orazio, come nello novello o 
favelo arieggia al Firenzuola, salvo il 
divario do' fompî chia “influtscono dino» 
cessità negli srittì. Ottimo poi il me- 
todo e la misura nelle postille, che già 
tielle Parole. Noreile. e Lellere del 
medesimo autore aveva sperimentato il 
prof. Mestica per gli alunni della class 
inferiori. I gioranetti devono trovai 
con lui in buona compagnia, ma ci 
può trovar bonissimo anche il fiore dei 
Jotterati nell'aurco pagino ch'egli scrisso 
intorno. alla vita ‘alle opero: del Guzzi 
Questa «raccolta. è degna divchi-fa Pane 
toro dello Istituzioni di letteratura. 


Quello è un libro che rimarrà ; nè que: 
sto del Gorzî potova trovare un miglior 
padrino che l'illustro Rètoro marchi- 
Biano. 

Riepilogando, a mo sembra che i tro 
valeatuomini alibiano reso il più segna- 
lato serzigio al proprio autore , © che 
se lo anime di Demostene, dell'Ariosto 
@ del Gozzi potessero per un momento 
ritornara al mondo, darebbero volen- 
tieri un bacio in fronte ognuno al suo be- 
nerolo. In compenso di ciò, io stringo ad 
essi la mano, a nomo ancora di que' 
grandi e dell’Italia , Ja qualo finchè ci 
vivano de’lotterati come il Mariotti, il 
Casella, il Mostica, e degli editori como 
il Rarbèra, potrà sperare cho le nostre 
lettere riprendano abito e onestà d'ita- 
liane, 


Errore Mancuoni. 
——_——__________€& 
Norizig IntERNE E FATTI VARI 


Ospite Iustre, — Si aspetta in 
nova , dice il Caffaro, il genoralo. Grant 
ex-presient» degli Stati Uniti d' America, 
Egli prenderà alloggio all'Albergo Isotta. 
Arresto, — Il Kavennate dico che fu 
arrestato in Lugo ua individuo indiziato 
autore dell’ assassinio del signor Valenti, 
cassiera comunalo di quella città. 

— La Perse 
annunzia la morte del comm. Fran- 
cosco Ssodnik già maggiore eneralo del- 
l'esercito italiano, od uno dei gonerosi cl 
più contribuirono alla splendida riscossa 
del ISIS, 

Disastro, — Il Globe di Londra an- 
nunzia che, il 6 novembre, ebbe luogo una 
terribile collisione di convogli sulla ferro- 
via Norll Union, a Euxton-Junetion, prosso 
Cherley, tra il convoglio postale della 
Scozia o due convogli di merci. Secondo 
una versione, vi sarebbero stati pochi v 
giatori nel conveglio postale © n 
essi no avrebbe patito gravo danno. M: 
secondo un altro telegramma 
vi sarebbero a deplorare parece 

Monumento a Rixto. — Il Corr: 
Mercontite aanunzia che S, A. R. il prin- 

pe Umberto ha fatto partecipare ufficial- 
mento al Comitato pel monumento a Nino 
Bixio cho necetta la presidonza offertagli , 
@ mette a disposizione del medesimo L. 100. 
ato per le figlie del militari 
— Il Consiglio di dell'Istituto na- 
zionale per le militari, cho ha 
sede in 
pel concorso ai posti gratuiti in detto Tst 
tats. Il tempo utile per }a_ presentazione 
dello domando è fino al 20 corrente. Lo 

o dovranno esser corredat< dell'atto 
scita, dei certificati medici di sofferto 
vaiuolo © di costituzione sana , dei doct- 
menti autentici por giustificaro la fig 
zione, lo stato dî famiglia, în un coll'estratto 
di matricola e la prova relativa al servizio 
militare prestato del padro ed i titoli di 
preferenza. Dovranno essere consegnate alla 
sale del Consiglio direttivo in Torino, via 
Roma num. 28, 

1 governa: 
biamo anni 


dci Mormonti. — Ab- 
lo, a suo tempo, la morto 
di Brigham Young, il capo dei Mormoni. 
È ora intendiamo, dice il Nord, che fra i 
Mormoni si preparano delle novità. 1 duo 
toli, Orson-Pratt o Giusoppo Smith, il 
pote del fondatore della Società dei Mor- 
monî, che Rriglham Young teneva lontani 
osia, sono arrivati in 


Inghilterra, Si dirigono essi verso Salt- | 


Lae-Gity per la conferenza che dovetto aver 
luogo il & ottobre e sono disposti a liqui- 
dare il patrimonio di Young. Orson-Pratt 
è il teologo, l'oratore 6 lo storico della 
setta cd è stato îl più ardente promotore 
della poligamia; ma egli non andava d'ac- 
cordo con Young, che parevagli troppo au- 

itario. Quanto a Smith, egli ha il pre- 
io del nomo di suo zio © sì presenta 


presidento. Si domanda un Consi 
ttivo della chiesa o composto di 
tro membri 


Mi monetari spagnuoli. — Il 
Gaulois pubblica il seguento dispaccio da 
Madrid, 4 novembre : 

< Le autorità di Barcellona hanno sco- 
perta una fabbrica di falsa moneta. Vi sono 
stati sequestrati eziandio duocento biglietti 
falsificati della Banca di Francia. Furono 
arrestati nove individui. » 


Pubblicazioni di Ulrico Zoepli, li 
braio-editore, a Milano, 

1° Primi elenon enza delle finanze 
dal.dottor Luiat Cowsa, prof. di Eeonomia 
politica nella R. Università 
conda edizione, riveduta @ corrotta ; 

1 popoti dell'antico Oriente, sommario 

di Giovanni De Castro; volnmi due; 

5 Manuali Jlocpli, legati, in.cartoncino, 

one in dolie 
"Chimici di 


cor, prof. di 
ts Collego di Monchest 
iugelo Pavesi, proî. di chi- 
nica nella IL, suola superiore d'agricoltura 
în Milano; con 30 incisioni. 

2° Fisiolog M. Fonstrn, membro 
del collegio della Trinità di Cambridgo; 
traduzione di G. Albini, prof. di fisiologia 


la KR, Università di Napoli, con 18 ine 
cîstonf. 
— A Milino, da Nalalo Battezzati, oli- 


tore, è'vénbiò alla luo: 


studi di cconomia politica, di G. Mussa, 

— A Firoîze, dalla tipografia di G. Bar- 
bora, fu pubblicata un’opera di grando în- 
terosso, col titolo: 1 MertisARI, civiltà è 
decadenza, Statl sttuali musulmani © Joro 
importanza commerciale per l'Europa, por 
B. Pasciena. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 10 novembre 


salici 
Ri; decento, BR 
rotamo maposte nell'annesso el 


tinmbro, che accorta nelle 
co 10 rendite 


dovuto per la conversione dei beni immobili 


di Pavia. So- | 


dogli enti morali eccleniaatici indicati nel me- 
dotimo elenco. 

2. R. decrato 24 oltobre, che dal fyado per 
lo speso imprevisto autorizza una 19» preleva: 
zione in lire 1,500,000, da portarsi in aumento 
ai capitoli 9, Î1, 17; 18, 19 0 2 del bilancio 
deliitivo di previsione pel miaistero della ma- 

2. R, decreto 24 ottobre, che provvode agli 
esami di concorso per gli aspirati ni posti di 
applicato nell'amministrazione di publlica 
rezza. 

4. R. decreto 16 ottobre, ch in cor; 
morale ‘Asilo infilo dl comano di Pacestro. 


NOTIZIE ULTIME 


Le Convenzioni per le strade ferrate 


Fino all'ora in cui scriviamo continva 
l'incertezza riguardo ai risultati dollo 
trattativo per le Convenzioni delle strade 
ferrato. Stamane ssi diceva che l'onor. 
ministro dei lavori pubblici riflutasso di 
apporvi la sua firma; più tardi corsero 
altre voci ma sempro contradditorio. 
Riproduciamo, intanto il seguonte tele- 
gramma dal Prngoto di Napoli: 


Roma, ) (ote 10 pom.) — Il Consiglio 
imministrazione dello ferrovio Meri 
nali adunatosi a l'irenzo per decidero sulla 
proposta dell'on. ministro dei lavori pub- 
Blici, nulla rispose riguardo al ribasso del 
prezzo delle aziovi da L. 25 a L 24 di 
rendita. 

1 negoziatori dello Convenzioni hanno fatto 
arcbibe che sopra i pro- 
dotti Jordi dello linee , dedotto il camono, 
in luogo di 40 al governo o 6) alla Società, 
si stabilisca 42 allo Stato e 58 alla Sociotà. 
| Ma cessi resistono pel rimanente. 

La situazione è sompro melto incerta. 
enti te riuugnanze per 


si riunixco i 


Questa sera 
dei ministri in casa dell'on. Depretis. 


Consiglio 


MIDITAT PASCIÀ 


Ci scrivono da Napoli in data di i 
< Persona che ina l'ex-gran 
Midhat pascià, mi assicura cho egli non sa 
nulla dell'annunziato viaggio di Mahmud, 
i ieri sera, An 
non credo clio il partito della 
guerra a Costantinopoli voglia abbandonare 
i suoî propositi ed accostarsi alle ideo di 
quelli che desidererebbero una paco onore- 
vole e duratura, moreè la comj lcia cd esatta 
attuazione dol regime costituzionale in ‘Tur- 
chia, che sarebbo la migliore dello garanzio 
da olfrirsi all' Europa, 
| — Pare che si sia per ora _abbandor 


l'idea di nominare senatori parecchi dep: 
tati dello provincio napoletane. 


la 


GUERRA. RUSSO-TURCA 
(Dispacci particolari dell'OPINIONE) 


Vienna, 40, — Confermasi che gli 
ambasciatori di Germania, d’Italia edi 
| Russia rifiutarono l'invito d'iztervonire 
banchetto dato ieri a Londra dal 
| Lord mayor, temendo qualche poco gra- 
dovolo discorso per parte di lord Beau- 
| consfi 

Vimma, 40. — In Atene prevale in 
modo decisivo l'influenza ingleso, allo 
scopo di conservar la paco colle Tur- 
chia, mentre, al contrario, il gove 
serbo spingo ormai la Porta verso una | 
finale decisione. 

Vienna, 10. — Malgrado tutto lo 
smentito, ritenete per corto che la di- 
plomazia inglese si adoperò infruttuo- | 
samente in questi ultimi tempi per una 
mediazione © per l'eventuale isolamento 


| 
| 
| 


della Russia. Sopratutto il conte An- 
drassy non ebbe motivo aleuto di se- 
parare la propria condotta da quella | 
| della Germania, L'Inghilterra però per- | 
severa no'suoi sforzi per dividero lo 
| Potenze. 


| La battaglia di Gorni-Dubnik 


L'Aligemeine Zeitw) ha da Gorni-Dubnik, 
26 ottobre, la seg 'oressanto deseri= 
ziono della battaglia di Gorai-Dubuik, av- 
venuta il 21 dello stesso mos 

1 24 corrento la di 
alla dus bri 


seri rossi 6 


a Cantilli, portirono 
2 autimeritiano da Tratenik, dirige: 

) verso Gorni Dubaik. Gi 

‘liano | Hi distacearono duo 


li, montro il rim 
è dirento verso 
le occupore. coli 


nonto dalla brigata 
| Dobuje 


opol a simiatra , 


presso una vigna fuori: 
Etropol doro'farmio scambiati i primi colpi, 
cusendo che.gli uramposti di cavalleria nemica 


eransi avanzati sin qui. Questi, però. all'avsi 
cinarsi delle trap alla macchia pre 

‘lla villa di Osman pascià ; fecero alto cola” e 
mostraiono un mormento di volersi difendere, 


furono bentosto respiuti, lasciando sul luogo 
alcuni foriti 


troppo di Au 


Jer0 qui 0 forma: 
i di cavalleria, compresi 
la truppa d'attacco por Dolejo Dalsik, 
comandata dal tcuento sraneralo Arnoldi, 


ne tro divisioni della Guard 
ispeitivamonia la posizione fo 
arrivarono alle è antimeridiune colà dove la di- 
visione di fanteria della Guardia del princi 
Oidemburgo formava un remicere 
‘ro era ‘appoggiato nel villaggio © le due ali 


rono ia ravdo analogo dalla purto opposta, por 

cui il nomico era completamente circondato. 
Loakarie sì iruvara al di li del Vid, avova 

colloesta la sua artigiioria wulle ulture presso 


Kurschivica od imptiva un arsazamento evon- 
tuale delle forzo nemiche im Tolia, 
l'artiglieria, composta di 82 pezzi, preso po | 
sizione in cerchio intorno alla posizione RA, 
‘od entrò in azione verso lo 8 0 1,2 con tutti £ 


Pisi verso l'immsogiorno, mulgrado che na 
‘tro di colpi fote' pensato nel pa: 
Fapetti del ridotto il fuoco del turchi. rispose 
nl nostro; allora ognuna dallo divisioni invio 
all'assalto un reggimento delle Guardia. Lo co- 
Jonne salirono la alture © ni atabilirono colà a 
500 metri di disteoza dalla porzione sale 
dove farono accolte con una gragnuola di proiet: 
CI cho però da principio peadanse Jero "poca 
perdite essendo coperte da un maciguo. Dopo 
dî Urevo riposo sl tentò di avanzare per altri 
200 paso, ma sl vide cho saroubo ato dit 
60 Volerl tspudronio alora delle podione 
Si cambiò la posizione dell'artiglioria 0 si ri- 
ian apre 
presero ga perso alta 
[ettaano «grati 
fio. 

Verso il tocco e mezzo si era formata ua 
\oosta colonna al cui contre intra no rogo 
‘paznio dragnl della Guarda ora escotto 
oper elio prin 
Soloena d'attacco a scio la prote 


posiziono con una tenacità cho merita lode. Il 
torreno si andava ricoprendo di calaveri, la 
acena era maestosamonte oreribile, Vorso le 3 
aeciatori della Guardia rinf.rzarono 
e sì avanzarono a passo accelorato 
in prima linea ed aprendo un ra 
va però che i turchi 
ino ‘all'ultimo uomo, 
Allo 4 0 mezzo la posizione non eta ancora 
fresa ; fu la Guardia che dosè salvare l'onore 
della giorunta; questa troppa scelta nou po- 
tova lasciar soggiungoro la nera nenza la vit- 
toria; ess dovera rincero, ogti 
pera e non aveva che na solo 
‘& qualunque costo, l'aquila rus 
L'artiglieria si avanzi 
e cominciò un fuoco di batta 
avar udito per farseno na concetto. 
del ridotto ora ia una denss nubo di polvere 


che 


tacco, Allo 5 si formarono 20 battaglioni in 
prima linea © 10 in soconda per dare il colpo 
decisivo, Lo truppe erano usiasmo ed 
allorchè le colonne salirono sullo alture o sì 
udì ua fuoco iofernale di mosshetteria, le 
truppe di ris i scopri 
rono il capo e si fecoro il sogno di croce. 

Fu un grave momento, si credeva imponsi- 
ile che da una gragnuola di palle simile po- 
tesse salrarsi un uomo solo. allo 5 e mezzo il 
facco diminuì molto d'intonsi 
l'attacco alla baionotta. Intanto all'interno del 
ridotto bruciavano i ockhans e gli altri ma- 
ali combustibili ed una nera nubo di fumo 
icolava al bianco vapore della polvore; i 
del nolo che tramontava gettavano una 
fosca luce su quasta scena di terrore. 


nemico. Sì fecero ban presto i 300 metri sino 
alla fotva che si colmò di cadaveri, ma i tur- 
chi stavano sempro formi al pesto con un va- 
lore cho ispirava rispetto. Parocchi soldati che 
caddero co 


seì a ponetraro nell'interno del ridotto. 
Colà il combattimento continuò, quantunqua una 
gran parto delle trappe cho lo difordevano si 
fossero ritirato vorso Telis. Lo mpottacelo cho 
si presentò alla vista nel ridotto è 
bile. 1 traîni dello batterio, il bostin 
avevano ascumulato i turchi , i feriti , i morti, 
sorta di provvisto, armi , insomma tutto 

di tristo o erudele 
ii @ cavalli 
fecero a perzi coloro cho ancora difendovano la 
posiziono ed ‘1 fuoco secco della fucilata si u- 


ama saranno più avra 
dramma cho illuminò il sole 


ottobre. 
del nemico. 

Del resto il nemico pen a 
di fuga. Circondato da tutto le parti, a pascià 


speranza 


© 1000 non 
cho una parto 
la poriziono ni sin 
insuecosso della difena. 
1 russi r'impadronirono di quattro cannoni è 
di numerosa a "i 
turchi erano pr 
6 di carabine Winchester 
chi în morti e feriti ascendono a circa 3500 uo- 
1 russi pagarono la giornata colla per- 
fra cui 230 ufficiali. Duo 


doposero le armi. Si suppono 
i 10,001 soldati cho difendora 


o" troppa trriiimete een 
osi L'ora dopo i generale 
dk comparto 8 mezzo allo truppe © Tori 
drazio pel oro valore. 
fmnalo N i spin e po de 
di Gato le aseotone esnilen lare dll 
troppo che riparavano, como »6 nulla fuso = 
cato, 


Assassinio d'un suddito tedesco 

in Turchia. 

11 Afonitore dell'Impero, di Berlino; doll'$ 
novembre, anuunzia cho un tedesco, il si- 
gnor® Enrico Kaiser, ‘impiegato all'ufficio 
telegrafico furco, verno assassinato mentre 
si dirigeva da Bellova a Loremberg, nel 
vilayet di Adrianopoli, il 23 ottolir 

Cedondo alla domanda del principe di 
Reuss, la Porta la inviato sul luogo un 
commissario con 50 uomini , per agiro se- 
condo lo istruzioni consolari, allo scopo -di 
scoprire l'assassino, 


1 Dardanolli. 3 

Lo Standard ha per dispaccio da Post, 
8 novembre: 3 

<1 giornali ufficiosi credono che, senza 
una guerra, l'Inghilterra non pernietterà il 
libero passaggio dei Dardanelli ad una flotta 
russa. » È 
e RE RATES 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 
Madrid, 9. — Fu colobrato un ser- 
vizio funebro per l' ex-regina Vittoria. 


preparava | 


foginta a Tolis, scorgendo | 


Versailles, 9, — La Camera ha con- 


validato 129 elezioni, fra le quali quelle: | di Devi-Boyum del 4 corrente i russi + 
di alcuni conservatori, compresavi 1° e Lino prigionieri 8 ufficiali e 300 sol- 

lati 
Il presidente annunziò che la Camera, | di una enorme quantità di cartuccie. I > — 
avendo convalidato oltro Ja meth delle | russi ebbero 30 ufficiali e 800 soldati 
elezioni, potrà costituire domanì i° uf| fuori di combattimento. 


lezione di Janvier do la Molte. 


ficio presidenziale definitivo ; quindi cox- 
tinuerà la verifica dei poteri. 

I ministri assistovano alla seduta, 
pronti a rispondero, ma non vi fu alcun 
incidente. 

Pari; 
poli dicono cho furono attaccati degli 
affissi contro i ministri, rendendoli ro- 
sponsabili dei disastri recenti. Gli ar- 
resti e il malcontento della popolazione 
fecero rinunziare al progetto di rim- 
piazzaro Ja guarnigione colla guardia 
civica. 

Berlino, 9. — La Gazzetta della 
Germania del Nord pubblica una cor- 
rispondonza di Piotroburgo, nella quale, 
biasimando le aspirazioni panslaviste , 
constata che la Russia vuole soltanto 
l'autonomia della Bulgaria, della Bosnia 
© dell'Erzegovina o liberare i cristiani 
dal giogo dei pascià. Ciò ottenuto , la 
Russia proverà che sa apprezzaro l'at- 
monia delle potonzo europeo e cho è 
ben lontana dal creare difficoltà alla 
Corto imperiale di Vienna. Riguardo 
alla situazione interna, non occorre di 
dire cho una riforma dell’ amministra- 
zione, © della logislazione dello imposte 
| verrà fatta appena terminata la guerra. 
| Costantinopoli, 9. famdi pascià 
| fa nominato ministro dell'interno , in 
luogo di Dievdet pascià che fa nominato | 
ministro degli Evkaf (beni dello mo- 
| schee) ; Kemal pascià fu nominato mi- 
| nistro della pubblica istruzione, in luogo 
di Munif effendi, nominato ministro del 
| commercio; Ohannes Tehamiteh. rosta 
ministro dei lavori pubblici; Said ef- 
fondi, primo segretario del sultano, fu 
nominato ministro dolla Lista civile. 

Lowtva, 9. — Ebbe luogo il banchetto 
per l'insediamento del lord Maire, 

Il ministro della guerra dichiarò che, 
visti i molti intoressi da difondersi, l'o- 
sercito inglese non è nè troppo numo- 
roso, nè lroppo pagato, o che la guerra | 
attuale non însegna all'Inghilterra nulla 
ch' ossa non sappia. 

Lord Beaconsfield parlò lungamento 
della quistione orientale; ricordò che il 
| governo fino dal principio della guorra 
| deciso di seguire una politica di neutra- 
lit condizionata, e che il paoso sanzionò 
questa politica; feco quindi l'elogio della 
Turchia, il cui vigore nella guerra di- 
mostra la sua indipendenza ; non dispora 
della pace, considerando il carattore dei 
belligoranti, Je dichiarazioni magnanime 
dello czar al principio della guerra , 0 | 
le dichiarazioni del sultano ; confutò le 
obbiezioni dedotte dalla necessità di con- 
sorvara il prestigio militare; spora cho 
non sia lontano il momento che il go- | 
verno inglese , colle altro potenze di 
Europa , potrà contribuire allo sciogli- 
mento delle difficoltà per assicurare non 
solo la pace, ma anche l'indipendenza 
dell’ Europa. 

Londya, 10, — Al banchetto del lord 
mairo, il ministro della guorra, rispon- | 
dendo ad un brindisi fatto all'esercito, 
terminò dicendo che nubi oscure si ad- 


di Muchtar-pascià, in data di Erzerum, 
9, dico che i russi, i quali attaccarono 


Pietroburgo, 10. — Nolla battaglia 


s'impadronirono di 40 cannoni è 


Costantinopoli, 9. — Un telegramma 


il mattino lo fortificazioni di Azirie, fu- 
rono respinti, lasciando i fossi pioni di 
morti, Muchtar pascià, inseguendo il no- 
mico, si avanzò un'ora e mezza di di- 
stanza da Erzorum, 

Da un telegramma di Dorvisch-pasciù 
risulta che i russi altaccano vigorosa- 
mento da alcuni giorni Iatum, ma fi- 
nora senza successo. 


Costantinopoli, 40. — Un telegramma 
di Suleyman pascià, in data di Rasgrad, 
dice cho i turchi focero venerdì alcuno 
ricognizioni a Katzelero o ad Opaca, 
nei dintorni di Osman-hazar, o che i 
russi si ritirarono dappertutto senza 
combattere. 
Costantinopoli, 40. — (Dispazcio uf- 
ficialo). — S. E. Ghasi Muchtar pascià 
ci tolegrafa da Erzorum che la mattina 
dol 5 novembre i russi hanno attaccato 
lo opero fortificato della caserma Aziziò. 
Lo nostre truppe risposero vittoriosa= 
mento a questo attacco, ed il nemico, 
completamento disfatto, dovette fuggire, 
lasciando i nostri fossi pieni dei suoi 
cadaveri. 

Il nemico fa inseguito per un'ora o 
mezza doi nostri soldati. 
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densano su tulta la superfcio del globo, 
cho l'Inghilterra ha interessi dapper- 
tutto, quindi egli crede cho si debba 
| assicurare il miglior armamento possi- | 
bila dell'esercito, per renderlo eflicaco. 


Aden, 9. — Passarono i piroscafi 
Arabia ad Australia, della Società Ru- 
battino, provenienti îl' primo da Bombay 
| e dirotto a Genova, e l'aitro'proveniento 
| da Napoli © diretto a Bomba 
Vienna, 40. — Il governo presentò 
alla Camera dei deputati il trattato po- 
stalo © di navigazione conchiuso col 
Loyd , la tariffa doganale o la leggo 
relativa all'imposta sul petrolio. | 
A Buda-Pest il governo presentò alla | 
Camera lo stesso leggi. Î 
Vienna, 40. — La Corrispondenza | 
politica ha da Costantinopoli 
< Nella ciltà fucono attaccati diversi al 
fissi che ercitavano ad assassinare Mali- 
mud Damat pascià, accusandolo di voler 
| la poco e di tradire la Trchio, Mah- 
mud Damat pascià, dal canto suo, ac- 


questo trasloco e furono strangolali , | 
benchè i giornali turchi dicano che fu- 
rono mandati in esilio. Murad è sorvi 
gliato come prigioniero di Stato a Tepca, 
© generalmento si tomo per la sua vita, 

< Intanto molti partigiani di Murad 
furono arrestati. Un tentativo di avvo- 
Jonare Mabud Damat fa paralizzato dal 
suo medico. 

« Regna a Costantinopoli una gran- 
dissima agitaziono, accresciuta puro dalla 
voce, sparsa ad arte, che il Profeta sia 
comparso al sultano, ordinandogli di 
faro la paco. » 


Dispacci della guerra 


Londra, 19. — Lo Standard ha da 
Noxandropol che in seguito alla batta- 
glia di Devi-Boyum, î turchi perdettero 


quasi tutta Ja loro artiglioria e 2300 
uomini. 

To stosso giornalo ha da Costantino= 
poli: , 


< Dioosi che il fort di San Nicolò a 
Schipka sia stato distrutto © che i russi. 
lo abbandonarono. » 
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palazzo di Tchoregan all’antico Serra- | Hasca AuglorAuatriaca. - | DI | Bi È 
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mendo per la sua vita, s’opposoro a | Napoleoni d'oro eu 
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Medaglia di S. Giorgio i 
= TVedi dvvivo ‘in quarta pagina) 
ia 


IMPORTANTE PER GLI AGRI- 


COLTORI — In 
‘Dett. Frank. (V. da. pag.) 


PROVINCIA DI MANTOVA 


Collegio-Convitto  Schiantarelli 
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